
II QUESITI POIC  
(prot. 9295 del 04.12.2013) 

 
 

1. Nell’ipotesi in cui l’impresa richiedente il finanziamento abbia contratto un mutuo per l’avvio 
della medesima attività oggetto della richiesta esistono problemi di compatibilità tra le due 
forme di credito? 

Risposta SFIRS:  
Formalmente no, fatta salva ovviamente la sostenibilità finanziaria dell’indebitamento complessivo che 
sarà oggetto di separata specifica analisi in sede di accertamento istruttorio. 

 
2. E’ prevista la prestazione di garanzie (personali o reali) come condizione indispensabile ai fini 

della concessione del finanziamento, considerato che tra le funzioni del Fondo PISL POIC vi 
era quella di favorire l’accesso al credito da parte di soggetti non bancabili?  

Risposta SFIRS: 
La prestazione di una garanzia è un’eventualità da stabilire in sede istruttoria. Nella stessa sede si 
valuteranno le tipologie (fideiussioni personali, garanzie di consorzi fidi, reali ecc) più consone al caso di 
specie, in base al grado di rischio dell’operazione. 

 
3. E’ possibile utilizzare il finanziamento per l’acquisto di attrezzature usate? 
Risposta SFIRS: 
L’utilizzo d beni usati è possibile solo alle condizioni dettate dal “Regolamento de minimis” che ritiene 
il relativo acquisto ammissibile subordinatamente al rispetto delle seguenti condizioni: 

i. il venditore deve attestare tramite dichiarazione l’origine precisa del bene e che il bene non è 
stato acquistato con altri finanziamenti pubblici; 

ii. il prezzo del bene usato non ecceda il valore di mercato e sia inferiore al costo d’acquisto di 
attrezzatura di tipo analogo nuova; 

iii.  le caratteristiche dei beni usati siano adeguate alle necessità del progetto e conformi alle norme e 
agli standard applicabili, anche in materia di sicurezza. 

 
4. E’ possibile utilizzare il finanziamento per l’acquisto, da parte di un’impresa costituita da non 

più di 36 mesi, di un’azienda o ramo d’azienda costituite entro o anche oltre il limite dei 36 
mesi? 

Risposta SFIRS: 
L’acquisto oggetto della richiesta può essere ammesso alle agevolazioni purché ricorrano le seguenti 
condizioni: 

i. rappresenti una parte del progetto POIC presentato e non l’oggetto unico; 
ii. avvenga tra soggetti indipendenti: tra questi solitamente si ricomprendono persone che non 

fanno parte della stessa famiglia – parenti e affini fino al 3° grado – e coloro che non hanno già 
partecipazioni nell’azienda cedente o ceduta; 

iii.  non riguardi imprese in difficoltà; 
iv. comprendendo attrezzature, immobili ecc., rispetti il limite del 25% del finanziamento del 

progetto di riferimento di cui all’art. 7 dell’avviso POIC (Fase II); 
v. al fine di consentirne una puntuale verifica, la documentazione relativa all’acquisto dell’azienda 

(o ramo) deve essere tale da consentire in sede di accertamento istruttorio l’individuazione del 
singolo costo/valore specifico dei beni ammissibili. 

 
5. Può includersi tra le spese ammesse a finanziamento la parcella da corrispondere al 

professionista che assiste l’impresa nella predisposizione della domanda di finanziamento e del 
relativo progetto d’impresa?  

Risposta SFIRS: 
Le spese ammissibili sono esclusivamente quelle indicate all’art. 7 dell’Avviso cui si rimanda per 
opportuna consultazione. 

 
 

 


